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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per gli affari esteri, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. appoggia il consolidamento nella PEV di aspetti della politica estera e di assistenza che in 

precedenza non ne facevano parte; auspica una rete rafforzata di disposizioni istituzionali 

che sia stabile, dedicata economicamente e in modo mirato allo sviluppo di una più stretta 

integrazione economica e associazione politica tra tutte le parti interessate, compreso 

l'allineamento dei valori in seno a tutti i consessi internazionali, in particolare le Nazioni 

Unite, con quelli dell'Unione europea; 

2. sottolinea la necessità di decentralizzare la PEV ai fini di una partecipazione più completa 

delle società dei paesi interessati; si compiace, a tal proposito, dell'impegno della 

Commissione a favore dell'istituzione di partenariati con le società tramite strumenti quali 

lo strumento per la società civile; 

3. plaude all'intenzione della Commissione diretta ad evitare doppioni, a concentrare 

l'attenzione su questioni strategiche nelle istanze multilaterali della PEV e a ricorrere a 

contatti subregionali e bilaterali per specifici progetti di investimento e programmi di 

cooperazione; chiede un migliore utilizzo degli strumenti finanziari esistenti, onde 

sfruttare al meglio il loro potenziale; sottolinea l'importanza di realizzare efficaci 

partenariati subregionali nell'ambito della regione allargata del Mediterraneo e di 

compiere sforzi analoghi nel quadro del partenariato orientale; 

4. riconosce le sfide cui deve far fronte il progetto dell'Unione per il Mediterraneo e ammette 

che questo a tutt'oggi non ha ancora svolto la propria funzione e non ha contribuito a 

rafforzare la cooperazione nella regione mediterranea allargata; sostiene l'attuale processo 

finalizzato al suo rilancio e sottolinea nel contempo che esso dovrà svolgere un ruolo 

importante nel processo democratico aperto sulla riva Sud del Mediterraneo; ritiene che 

tale processo richieda un'attenzione e un impegno crescenti da parte dell'Unione, il che 

dovrebbe comportare inoltre azioni volte a promuovere la cooperazione regionale; chiede 

pertanto che le strutture esistenti per la cooperazione regionale siano riesaminate e 

adattate alle esigenze derivanti dalla nuova situazione, sfruttando pienamente il potenziale 

del SEAE; insiste in particolare sulla piena integrazione a livello europeo del partenariato 

nel quadro convenzionale dell'UE, sotto l'egida dell'alto rappresentante/vicepresidente e 

del servizio europeo per l'azione esterna; 

5. sottolinea che, malgrado le sfide cui deve far fronte, la dimensione parlamentare rimane 

una componente fondamentale della PEV dal momento che facilita lo scambio di 

esperienze nonché di opinioni, due elementi questi che rivestono pari importanza per il 

parlamentarismo nei paesi interessati; raccomanda, per il corretto funzionamento di tale 

dimensione, che le modalità pratiche di EuroNest e dell'Assemblea parlamentare 

euromediterranea siano sottoposte, ogniqualvolta sia possibile, a una valutazione 

sistematica nell'ottica di un miglioramento; 

6. accoglie con favore la nuova attenzione rivolta dalla PEV al Programma di potenziamento 
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istituzionale globale; auspica maggiore chiarezza in merito al contenuto e alla pertinenza 

della differenziazione tra gli Stati PEV con riferimento alla categoria "status rafforzato"; 

7. raccomanda una netta separazione tra le rispettive funzioni intergovernative e quelle non-

governative dello strumento europeo per la democrazia e i diritti umani e il fondo europeo 

per la democrazia, che dovrebbero essere complementari; osserva che sono necessari 

metodi rapidi e flessibili di patrocinio UE a sostegno di una società civile pluralistica, 

compresi i partiti politici democratici, che contribuisca allo sviluppo di una democrazia 

radicata, stabile e laica. 
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